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Si allarga il raggio delle indagini per gl i attentati di Milano e di Roma 

Nuovi ordini di cattura ? 
Non riguarderebbero però gli atti terroristici - Marcia indietro dei giornali che davano per conclusa l'istruttoria - Due testi sentiti dal giudice 
Nominati i periti - Missione « riservata » di un commissario a Milano - Merlino interrogato subito dopo le esplosioni come indiziato o confidente? 

l ' U n i t à / domenica 18 gennaio 1970 

Nuovi ancsti per gli attentati? A Palazzo di Giustizia si parla insistente­
mente di altii ordini dì cattura, ma si parla soprattutto di «svolta» nell'in­
chiesta E le due cose son ben distinte Infatti gli ordini di cattura non do-
vrebbeio nfeiusi alla strage, ma, coiie pei Enrico Di Cola, alla associarlo 
ne per delinquete hi fanno, quindi, ì nomi di quelle persone pm volte citate 
nei veibali di interiogatono degli imputati e in particolare di Ivo De I la Savia, 
che dovrebbe essersi 
tugiato in Belgio per 
sfuggile agli obblighi di le 
\d (e p i o p n o leu Iti magis t ia 
tura francese ha lat to sapere 
di avei un ront> in sospeso 
m n Della Sa\ la i u n i t o l o 
condannato pei un fuito av 
venuto n P a n p ) Ma appun 
to questi nuovi cucimi di ca t 
lui a sempre che il magis t ia -
to i itenga veramente di dover 
li emet tere r iguardeiebbero 
altri membri del «22 m a i z o » 
(alcuni dei quali risultano in 
trovabili) che fai se sapeva 
nn del deposito di esplosivi 
lungo la l ibui t ina e che co 
munque e iano abituati a faie 
discoisi « i n c e n d i a l i » t ia 11 
quat t ro mura di v ri del Go 
verno Vecchio II che non si 
gmhca ancoia che abbiano 
a che fare con gli at tentat i 

Ben d verso i! deco r so per 
ia «svol ta » nell inchiesta An 
che ì giornali che più si e ia 
no impegnati nel cercare di 
p chiudere » la \ icenda dan 
do per scontata la colpevole? 
za degli imputati fanno o ia 
nidi eia inclietm (tipico il Cor 
rieie della Sera) e sono co 
stictti ad ammet te re che il 
quadro e ancoia incompleto 
che n sono t ioppe lacune da 
colmare che manca pressoc 
che totalmente una ncos t ru 
?ione anche approssimat iva 
degli at tentat i insomma che 
non si può certo a r r iva re a 
un ptocesso con la sola base 
degli elementi flnoi a raccolti 

Quindi da più parti viene 
sottolineata (esigenza di am 
p h a r e il raggio delle indagini 
L per la ven t a il giudice Cu 
dillo ha mostrato fin dal p n 
mo momento di considerare 
tutt altro che chiusa I istrut 
Iona e di rendei si perfetta 
mente conto che ti oppi pezzi j 
del mosaico non si incastrano 

Infatti anche par tendo dal 
la visui le della accusa non 
si nesce a capii e chi avrebbe j 
deposto gli ordigni Pietro Val 
pieda avrebbe compiuto (seni 
p i e secondo gli inquirenti) lo 
at tentato alla Banca dell Agri 
col tma Ma gii a l t r i ' Tutti 
hanno presentato un alibi e 
lo stesso Corriere sostiene che 
non sa ia facile farli crolla 
i e Quindi almeno finora ze 
io sui nom degli at tentatori 
della Banca del L a \ o r o e del 
Milite Ignoto A Milano poi 
qualcuno deve anche aver de 
posto I al t ra ordigno alla Com 
merciale c h i ' Finora non e è 
nessun nome nessuna pista 

Alti a lacuna chi ha fabbri 
ca to le bombe 7 Su questo pun 
to nonostante che ancora non 
vi sia una perizia «ufficia 
le » gli esperti sembrano con 
coidi ci voleva una persona 
espert issima non cerio con 
le semplici conoscenze che a 
quanto sembra poteva ai e re 
sull a igomento Valpreda E i 
finanziatori ' Di snidi al * 22 
m a i 7 0 * ne correvano ben pò 
chi indubbiamente per otga 
mzzare gli at tentat i di dena 
ro ce ne è voluto e ancora 
non è stata fatta luce sul mi 
s tenoso signor \ quarantenne 
che secondo alcune afferma 
7ioni si recava al circolo « 22 
m a r z o » per portare qua t tn 
ni Infine i mandant i 

Su questa s t rada sulla 11 
cerca dei mandant i sembra 
anche sia decisamente orien 
tato il giudice istruttore che 
in questo senso avrebbe chie 
*to nuove indagini alla poli 
ma Comunque è un Tatto pò 
attiva che si parli di « svolta » 
che si ammet ta esplicitamen 
te che c e molto ancoia da 
fai e per raggiungere la ve 
rita Nella se ia ta di ieri poi 
si è appreso che un commis 
s a n o di PS si e recato da Ro 
ma a Milano per compiere 
una missione definita * risei 
vatis&ima •* 

l e u matt ina il giudice istruì 
tore ha continuato ì suoi in 
t e r roga ton ascoltando due te 
atimoni di cui non è stato for 
nito il nome Inoltre è stata 
fissata la da ta (entro la pros . 
sima se t t imana) in cui i peri 
ti dovranno iniziare gli accer 
lamenti per stabilire la natu 
ra degli ordigni di Roma e 
Milano I tecnici incaricat i 
sono sei e t ra essi figurano 
il geneia le Bianchi I mg Ro 
sati il colonnello D Arienzo 
e I mg Ceiri che già hanno 
svolto dei primi esami sui 
frammenti delle bombe Fanno 
par te della commissione ino] 
t re i professori Domenico Fra 
scatani e Arnaldo Foschini E 
piobabile che i difenson no 
minino dei consulenti di par 
te Ti a i v a n accer tamenti 
che spettano ai periti e an 
che quello di stabilire se gli 
oi digni esplosi a Milano sono 
identici a quelli scoppiati a 
Roma 

Intanto la Banca dell Agri 
coltura e la Banca del Lavo 
io si sono costituite par te ci 
vile nel procedimento in cor 
so contro i piesunti responsa 
bili I p iobib i le che anche i 
fami! a n dellt lf> vittime pren 
dano un i a n n o s a i nzialiv i 

Alln dui in i I r i n i li in 
gora attendono ri essere eh a 
riti njjuaida.no la mancata 

* soffiata » sugli at tentat i e la 
deposizione di Mario Merlino 
Come e noto la polizia aveva 
paiecchi informatori dentro il 
« 22 marzo » che funzionava 
no a pei fez one * giazie a 
queste confidenze era riuscita 
anche a « -.ventare » due at 
tentati Come mai prima del 
12 non e giunta alcuna no 
tizia su quello che secondo 
I accusa si stava preparando 
dentro il cu colo7 La polizia 
sia pure ufficiosamente ha 
confermato che non e giunta 
dai soliti informatori nessu 
na * soffiata > e questo por 
tei ebbe acqua al mulino di 
chi so->t eoe che gli attentati 
sono stati otganizzati a Mila 
no e che 1 confidenti della 
P S non hanno funzionato per 
che non e eia nulla da rive 
lare Ma e chiaro che se 
guendo questa ipotesi si ar r i 
v ei ebbe alla conclusione che 
gli ai testat i non e enti ano con 
le bombe 

L alt io episodio sconcei tan 

te riguai da Mann Mei Iin i 
1 ex braccio dest io di Steta 
no Delle Chiaie nonché infoi 
matore da lungo tempo della 
polizia e infatti il pi imo ari 
essere in tenogato poche ore 
dopo gh attentali II suo \ e r b a 
le e sialo stilalo infatti il 
13 mattina alle 11 45 il che 
vuol dire che 1 interrogatorio 
e ia cominciato parecchie ore 
prima In piat ica è proprio 
dalle paiole di Merlino che 
vengono poi le accuse contro 
gli altri del 122 m a r z o » Ci 
sarebbe quindi da chiedeisi m 
quale veste Mario Merlino vie 
np interrogato subito dopo gli 
attentati e già indi/ iato7 Tn 
questo caso evidentemente sia 
pure in r i tardo ci sai ebbe 
stata la * soffiata *• Oppure 
invece viene ascoltato come 
confidente7 F certo com un 
que che gran pai te dell accu 
sa Ta perno sui suoi ho sen 
tito dire » 

Marcello Del Bosco 

Com'era 
vestito 
l'uomo 
portato 

da Rolandi? 

Intervista con Rosemma Zublema 

LA TESTE «N. l> : 
«VALPREDA? 

MAI CONOSCIUTO» 

Rosemma Zublema 

Dalla nostra redazione 
MILANO 17 

Rosemma Zublema l inse 
gnante considerala come un 
« asso nella manica * della pò 
lizia per tutte le accuse contro 
gli anarchici dal 2o aprile Imo 
alla strage di Milano vive ter 
lorizzata dal clamore scatenato 
attorno il suo nenie La prò 
fossoressa che e soggetta a 
titillamento psichiatrico per una 
piolungita torma di e=aunn en 
to nei \ oso continua ad inse 
gnaie iranicsc in una scuola 
media al limite con la provin 
t.ia di Novara Ita acconsentilo 
a riceverci per chiarire la sua 
posizione in mento al luolo che 
le si attribuisce quello di «spia 
della polititi » secondo Sh stes 
s anarchici di « teste d accu 
sa numero uno 2 beconrìo 1 fun 
zionan dell Ufficio politico del 
la questura di Milano e secondo 
d giudice istruttore dr Amati 

« P e r quanto nguarda Retro 
Valpreda — ha tenuto subito a 
precisarci — devo d re che non 
1 ho mai conosciuto e che ho 
appreso ti suo nome soltanto dai 
giornali Appena lessi su un 
giornale che avrei addirittura 
scritto 1 ia lettcìa al g udice 
Amati r lerendn uuel nome cor 
si immediatamente ali utficio del 
giudice istruttore per protestare 
contro chi aveva messo in giro 
tale incredibile voce Ripeto che 
\a lpreda non 1 avevo mai nean 
che sentito nominale » 

Dal giudee Aniat la Zublema 
e e stata una decina di giorni fa 
LI la slessa ci ha raccontato 
che approfittando di tale visi 
ta il magis lnto colse 1 occasio 
ne per chiederle se aveva mai 
cono^c u*o Giuseppe Pmelh I a 
narchico volato dal quarto piano 
della questura m e radianze 
ancoia tutt altro che chiare 
« L avevo conosciuto — disse — 
in un bar di B a i e lo udii com 
mentart gli allentali alla Fiera 
Camp onaria che secondo li 1 
eiano stai corno un ria stranie 
ri \ piopostn dell allentalo 
alla Moia I doli \ n a t i h i le 
e siimi ili snienl lo le \ IK mos 
se n c i ca l a tone i Milano clic 
tjil avesse emesso mandai di 
cattura conilo 1 ed Une Fé tr 
lelli 

Le voci e rea il ruolo della 
piofessircssa nell istrutlor a 11 
cominciarono presto a e noia 
ic Si disse che ella si presento 
spuntane jmcnle n questura al 
I ndommi degli sdentati del '-> 
apr k alla i icra Campionari! 
r dia Ma/ione centrale di Vii 
1. no per Diportanti rivelazioni 
a can to dec.li anarchici Giusep 
pc V rM 1 la laga/zn \i eiuisli 
C I tr Mizzanl e fiero Della 
Sa M T I rnelazion la di nna 
awrbbe a ti ilio scopo d len 
lare 111 1 k siro scagionarne n 
to di un r t, nane immollo 
lo st imali r I 1 Braschi 111 
il quale aviibbe m n una re 
W u ne Tuli ciucsti s,ovan so 
II > an t ir i a S \ l imi 

MI ci) a dei lalti h ù hip 
n a ab a\ n i c r u n nn'< 
.ìicstio li NCHÙC d in \ u 1 on 

le \ e t e io 11 *• Altro che ali in 
domani — ci dice e altro che 
spontaneamente Solo due mesi 
dopo due agenti si presentaro 
no ai preside dela scuola me 
dia di Rescald na dove in quel 
periodo ass s i n o agli esani di 
francese e d i e se rò d parlar 
mi \ ui allora invitata in que 
stura * 

« Mi inteiiogo 1 dr Luigi Ca 
labresi che devo dire si tom 
porto mollo educatami ite Dtp 
prima m chiese se conoscevo 
il \01sc 1 1 Riaschi e Pietro 
Della Sav ia Cu lo eiie li co 
noscevo Dal Norsua ci abita 
vo Ai Braschi mi ero da tempo 
affezionata e frequentava ia 
nostra casa Qualche volta e ra 
stato anche il Della Savia Su 
bito dopo mi domandò se li 
avevo mai sentiti parlare di e 
splosivi Non ave/o mai senti 
to direttamente da loro discorsi 
del geneie Dissi pero che in 
alcuni bar della zona di via 
Brera 51 vociferava che qual 
cuno di loro potesse avere avu 
to a che fare con I attentato al 
Senato 

La donna ha proseguito af 
fermando che soltanto successi 
vamenle seppe che Giovanni 
Corredini era d manto di Eliane 
Vincileone che conosceva sol 
tanto per nome come la donna 
che ord nava al Braschi le lam 
pade che poi rivendeva neila 
sua boutique di via Madonnina 
« Non sapevo altro di Ehane 
nemmeno che fosse anarchica 
La chiamavo la giraffa per 
il lungo collo Ma come — in 
sisteva la polizia — i Corradmi 
e Feltrinelli non davano soldi 
al gruppo ' Feltrinelli neanche 
per sogno I! Braschi e gh al 
tri facevano una vila di mise 
ria A proposilo del Paolo n 
cordo che portava in pieno in 
verno 1 pantaloni di tela per 
che non aveva denaro A fare 
le lampade che cosa vuole che 
pigliassero7 I 000 2 000 .$000 
lire per volta 11 Piero è venuto 
su una v olla che erano due 
giorni che non mangiava 

A propos lo dell attentalo al 
deposito d seni della RCA m 
piazzale Biancamano a M lano 
(1 febbraio 1969) nel quale si 
era detto che lei stessa fosse 
stata sia puie martt nalmenle 
coinvolta la Zublema ha pre 
cisato che nei g o m preceden j 
ti 1 giovan le avevano eh e^to 
di battei e a macchina « in buon 
italiano* il ti slo di un volan 
t no ia es precedenlemenle 
preparato * Mi limitai a tra 
scrivere quel volant no che poi 
non so dove ve n< lanci it n 
distnbu to Si Ir illava di un 
volant no chf ine 1 iva a lh Idia 
contro le np ist 710 ociaì on 
tio il c i p ' t i g l i o noi certo di 
un vola il no d nani tardo * 

Lno di nuli m a n l t s t n a 
quanto senbia — ma I ica 
stanzi e tuli alno che r ta — 
satebbe si iti r tro a o 11 a n 
I ria poro i 1 e e a „n II 
1 11 If MI 

Angelo Matacchiera 

Dalla nostra redazione 
MILANO 17 

Sempie nuove sorprese nelle 
indagini sug 1 attentati Oggi un 
sottufficiale dell ufficio politico 
della questui a milanese Carlo 
Mainardi accompagnato da un 
altro funzionano dell ufficio poh 
tico romano ha rintracciato la 
pi ozia di Pietro Valpreda Ra 
chele Torri che slava svolgendo 

consueto lavoro presso una 
v cina e le ha esibito un de 
t ie to di sequestio di tutto 1 ve 
s t ia ro del nipote emesso il 
fi gennaio scorso dal g udice 
i--ti littore Cidillo e affidato per 
1 esecuzione al d ngente de 1 if 
ficio polii co della nostra citta 
Antonio allegra 

Cosi la Torri e nentiata ne 
MIO appartamento d via Òisini 

| 9 la dove fi a le li 10 e le I MO 
funzionari hanno raccolto 

guaidaroba di \alprerta si van 
dolo in due valigie una a t me 
scozzesi e I alti a se ira e in 
due b irse una verde e una 
marrone Sembia che d u r a n e 
lab opcrazion 1 Mainardi (che 
g à il [5 dicembre scorso si era 
recato a casa della donna per 
aveie not 7ie del Valpreda e the 
poi nel confronto a palazzo di 
e ustizia ha sostenuto che in 
quella occasione la donna stessa 
aveva detto di non sapere dove 
fosse il nipote che et a uscito 
per trovaie ta sua raga77al ab 
b a eh osto alla Toni di spie 
gaigh di nuovo la stona del cap 
potto Al che la veccb a avrebbe 
nsposto « Ma scusi e qui per 
sequestrale o per miei rogare7» 
li Mainardi avrebbe conferma 
lo « P e r il sequestio» * E al 
loia — avrebbe ribattuto la 
T o m — 10 non parlo perché 
quel che avevo da due 1 ho 
detto al g udice » 

Questo accenno al cappotto ha 
i sua importanza e merita un 

| lagionamento II Ifi d cembre 
scorso JI Giorno pubblico che 
in un mtenogaloro leso al ca 

| intano dei caiabimen Piero 
C a n c o 1! taxista Cornelio Ro 

' laudi avrebbe cosi descritto 1 ab 
i g amento del Valpreda 1! gior 

della strage soprabito gri 
1. 1 giacca e cal?om scio ca 
n eia bianca e cravatta Succes 
s vamenle lo stesso giornale e 

1 a stampa 1 presero I argomen 
to mlenogando la T o m Que 
sta disse t Non posso prec 
saie come lasse vestito il P e r o 
1 venerdì 12 dicembre Cello 
che quando fu arrestato da 
vanti alla porta del g udice 
aveva un altro cappotto che io 
stessa proprio il venerdì eio 
andata a prendere da suo pa 
die F ciò perche I cappotto 
del P ero non mi sembrai a 
adatto per presentarsi al giù 
dlce^ 

Subito dopo il Corriere della 
Sera riferì che il Rolandi du 
ranle il riconoscimento av e 
va dichiaralo che il venerdì 
l i il Valpreda indossava effet 
tivamente un « cappottaci o 
sdrucito con la fodera che gli 
spuntava dal bavero » Di QUI un 
rafforzamento di 11 accusa e del 
la credibilità del Rolandi in 
fatti la definitone delia zia 
1* cappotto inaditto per presen 
tarsi a) giudice indecoroso ») e 
quella del taxista (« cappottac 
ciò sdrucito con la fodera che 
spuntava dal bavero ») coma 
devano 

Ma ecco la sorpresa II 12 
dicembre, il Valpreda avrebbe 
in realtà indossato dei calzoni 
gngioferro una maglietta « dol 
ce vita » color beige [e non 
quindi la camicia e la cravatta 
descritti dal Rolandi) un giub 
betto di finta pelle marrone con 
Ciiiusura a cerniera e sopra 
un giaccone a tre quarti di te 
la verde-oln a con cappuccio 
il tutto foderato di pelo scuro 
con due tasconi laterali a bot 
toni metallici altre due tasche 
superiori più piccole una cer 
mera lampo fino alla v ita e 
sotto due bottoni di cui uno 
mancante E questo appunto sa 
rebbe 1] capo di vestiario che 
la zia trovo «indecoroso» non 
perché « sdrucito * ma perché 
« poco seno » almeno a suo giù 
dizio 

Per concludere un indumen 
to tipo * eschimo > facile da 
riconoscere senza fodera fuori 
del bavero e indossato npetia 
mo non sopra una camicia con 
cravatta ma su un giubbetto e 
una maglietta E qui torniamo 
al sequestro che non avrebbe 
Inna to altri cappotti Morale 
un ennesimo dubbio nella già 
oscura \ cenda 

Non e (ulto Stando a quanto 
è stato pubblicato l'inora dei 
verbali di inlerrngatoi 0 deposi 
lati a Roma il \ alpreda soste 
nendo di aver trascorso a 'etto 
il pomeriggio del 12 dicembre 
avrebbe fornito una sene di mi 
nutt particolari che coincidono 
con quelli elencai dalla Torri 
nei suoi interrogatori 

Contempo] aneamentc si è 
appreso che nel pomeriggio in 
questui a un funzionario roma 
no ha ntei rogato alcuni testi 
mom della vicenda 

Pier Luigi Gandini 

Investimenti per 198 miliardi 

PIANO TRI PER 
L'INDUSTRIA 
ELETTRONICA 

Prevede grandi centri di ricerca - Darà 35 mila po­
sti di lavoro - t'intervista del ministro Malfatti 

Ln importarne programma k il [RI per 1 in JuMria elei 
Uon ca e slato approvato i d i dal nini no delle Partecipa 
zioni statali In una intervista r I isciata alle agenzie d stani 
pd 1 on Malfatti annunc a mvesl menu globali per 198 m 
bardi di lire 4> dei quali per la costruzione di laboratori d 
nceica e la costruzione di attrez/aturc ìelativc le spese 
correnti prev iste inoltre nel periodo 1970 Tu (si presume a ì 
nuah) ammonteranno a HO milnrdi di br<- per salire a 
140 nel quinquennio success vo l e nuoie attivila industriali 
e di ricerca saranno ubicate quasi tutte nel Mezzogiorno 
e assorbiranno nel decennio sempre secondo I intervista 3o 
mila unita lavorative 

I campi nei qual 1 RJ intende s olgere azione propuls va 
sono quelli delle U-lecomunicazioni elettronica strumentale 
e componentistica L on Malfalli da nell ntervista una p ma 
parz ale risposta alla q icstione degli sbocchi — cioè de! 
mircalo interno che dovrà ass curare una prima base alle 
nuove industi le — affermi rido che «per la prima volta 
le pievision d domanda y m ita lai settore pubblico nel 
campo delle intrasttultuie u r l a n o it lLZ7dtc rome base per 
un mass ecio piogram na d in st menti industnali» Altri 
camp per appi cazium dell oli tu ori ca dov rebben essere le 
costruzion aereo ìautnht che I Ifll niende rilanciale — 
ar '•t non e molto eh aro comi — con la creizione del 
I \i ni l a Scu ila t i n o e e ti alili o poi ebbero olii rt alu 
^beiceli per I equipaggiami nto e etiron co insieme natura 
mente ali ndustr a mecca ì ca 

L quanto s può prevedile del ipsl n ui a urosptt vi 
di i ammodernamento * con e e jsione d effettive riforme 
come que e necessarie ni I siitene igne ilo dlime ntare e n 
vdsle arce de Ila piciul i mp < » i 11 p o dell i i tu n 
conunque ò per ora si In un p i getto dclIIRl d ve ancoia 
giungcn al g udizio p ibb a coni ne a ie dal 1 iriaminto 

Altre due « isole pedonali » 
sono In funzione da ieri a Ro 
ma piazza di Trevi, che ospita 
la popolare fontana, e piazza 
Margana, nel pressi dell Ara 
coell Salgono cosi a cinque le 
zone del centro storico della ca 
pitale interdette alla circolazione 
automobilistica le due « isole » 
in funzione da ieri, sono state 
precedute da quelle di piazza 
Navona, piazza 5 Maria In Tra 
slevere e via dei Coronari 

Le « isole pedonali » proget 
tate da tempo dal Campidoglio 
hanno io scopo di salvare dal 
caotico traffico cittadino angoli 
caratteristici e monumentali di 
Roma, dando la possibilità al 
turisti e al pedoni di passeg 
giare tranquillamente, senza 
correre il rischio di finire sotto 
qualche aulo Purtroppo le a iso 
le» hanno spostato il caos del 
traffico nelle zone adiacenti In 
Issandolo in modo pauroso La 
istituzione delle a isole pedo 
nall » doveva essere preceduta 
da una sene di provvedimenti 
sul traffico (corsie preferenziali 
per l mezzi pubblici, rigorosa 
attuazione della a zona verde» 
parcheggi sotterranei ecc ) ca 
paci di allentare la morsa auto 
mobilistica dal centro di Roma 
In mancanza di questi provve 
dimenti le isole » diventate 
vere e proprie oasi di pace 
hanno finito con l'aggravare la 
già critica situazione del traf 
fico romano 

\ E L 1 F K)TO < n altol come 
appir a ier Fontina di Trei i 
e (in has-rfi) i ti s p A/?^ 
p ma de la decisio ie 

Lettere 
ali9 Unita: 

Dentro 

il carcere 
Coro c/irclfoie 

II ii?ìo;ione ali ailuoln 
Dot mi l illa tt a 
n Ibi, ili 

ii Kiierdi don sono siale 
rafjiotilali una prima ite 
' ( i o dd testo di II mchic\ta 

Dinlro il carcere» e Quel 
la andata tri onda allo sco 
ìo di dnnovlTare come «pò 
dir corre ioni » pò? ano al 
tetare il senso di un s e n i 
zio si deve osservale che 
ugni inchiesta e ogni UIIOIQ 
di documentazione e frutto 
dì una scrupolosa ricerca 
verifica e conti olio soprai 
lutto ai fun di una doie 
rosa fedeltà ai fatti 

Daltw canto indipendtn 
lLinente dal caso pai tuo 
lare e bene fi et tiare cine 
le tiOMim ioni inriiofi lei 
te siano il risultalo di n|j 
porli molicele e) e e lai o 
ed offerì no definite « man 
polaziom » ài tratta pmt 
tosto dì uno sforzo per far 
si che ogni trasmissione al 
di la di possibili errori do 
cumenti la realta e rispetti 
la pluralità delle opinioni 
che su ogn piobiema ue»< 
a forviarsi tn una società 
democratica 

Nel caso in questione 
trattandosi di argomento che 
riguarda le carceri per 
guanto attiene ali art 60 del 
* Regolamontd per gli lstt 
tuti di Prevenzione e di 
Pena » l inchiesta l inciata 
ai primi del 1%H) e slata 
condotta d tnlesa con espei 
ti responsabili del Ministero 
di Grafia e Giustizia 

La RAI comunque — non 
d iv i samente dai aiornaf e 
da qualsiasi organo di ni 
formazione — non putì es 
sere giudicata per ciò che 
anuiene nella lunga trafila 
della ideazione e realizza 
zione dei proarammt ma 
per ti contenuto delle tra 
STrmsiont messe in onda — 
delle quali risponde tstitu 
zionalmente agli organi pie 
visti dalle leggi e al Paese 

Suo 
u K N PAOLO CRESCI 

(Capo Serv Stampa RAI TV) 

L invito a giudicare la 
RM «per il contenuto delle 
trasmissioni messe in onda » 
ci sembra superfluo noi 
abbiamo sempre seguito que 
sta linea anche nel caso 
specifico di Dentro il carcere 
come si putì verificare nlefe 
gendo il relativo « conti o 
canale » 

Il nostro articolo era pmt 
tosto volto a documentare e 

analizzare attraverso 
quale processo si giunga ai 
risultati che vengono messi 
in onda perché pensiamo 
che dalla conoscenza di que 
sti processi — e delle for 
zature e delle contraddi 
zioni che h segnano - i 
telespettatori possono essere 
messi in grado di meglio 
comprendere come funzio 
na il meccanismo di quelle 
che non per caso continue 
remo a definire manipola 
zioni 

Sugli scopi di queste ma 
nipolazioni ov\iamente c e 
una radicale differenza di 
giudizio tra noi e Cresci il 
quale in questa lettera a 
nome della « alla direzione » 
evidentemente afferma che 
essi sarebbero quelli di con 
servare * una doverosa fé 
deità ai fatti » e di « do 
cumentare U realta » Ci 
sembra che n confronto fra 
i testi di Dentro il carceie 
provasse esattamente il con 
trarlo 

Quanto alla * pluralità di 
opinioni » dalla lettera si 
ev ince solta ito che nel ca 
so specifico essa e stata 
rispettata attraverso una 
« intesa » con gli esperti mi 
niileiiali k. 1 loro coutil 
buto dunque che ha porta 
lo alle profonde modifiche 
del testo ougiriaito' 

O e 

Non è in 

Portogallo 
Sianor Direttore 

aiendo letto sul Suo gwr 
naie del 14 corrente una no 
tizia trasmessa da agei *.ie 
e corrispondenti secondo 
cui il generale Ouku n s 
(roi erebbe in Portorallo 
posso assicurarle che tale 
notuia e del tutto prua li 
fondamento 

Con i migliori lattiti 
U H » l 1 \ \ 0 RhbORDV) 

Cons gì ere blamp 

E' necessaria anche 
l'ironia per 
smitizzare lo sport 
Caro compagno direttore 

ho notato sul nostro giorna 
le che il lunedi viene messo 
sempre tn prima pagina un ar­
ticolo si/i divi dello sport art-
che quando ci sono argomen 
ti molto più uigenti 

lo perso invece che 1 Unità 
non solo non possa allenire 
un giornale di divertimento a 
buon mercato ma debba fart 
nei confronti del mondo dei 
divi una critica approfondita, 
Ho notato anche che l artico­
lo di critica sportiva lì com 
mento del lunedi viene inveca 
messo in tondo alle pagine 
interne come una cosa che 
non menta molta importan­
za Non pensi — e questa sa 
rebbe secondo me un ideo giù 
sta — che tt commento enti 
co sullo sport e sulla sua or 
gamszazione tn Italia meriti 
il josto m prima poema ora 
m e r c a t o agii scherzetti un pò 
superficiali sugli Eroi delift 
domenica' ' 

A mio parere tale solution* 
sarebbe molto più utile per 
ca?)ibiare le cose nel nostro 
Paese anche nello sport dotm 
mi sembra che siano abbastan 
za corrotte forse ancora di p?ù 
che in altri campi e non cré­
do giusto che 1 Unità et scher 
si ì,opra sema andare tn pro­
fondità 

Fraterni saluti 
WALTER PALOZZI 

(Rama) 

La lettera del compagno Pa 
lozzi menta tre diverse rispo­
ste La prima di carattere ge­
nerale i compagni de ( Unità 
stanno esaminando una risi 
stemazlone complessiva del l t 
edizione de' lunedì che prave 
ile van mutamenti La secon­
da di carattere particolare 
non e esatto che la rubrica 
Oli eroi de'la domenica ap­
paia « anche quando ci sono 
argomenti motto più urgenti » 
basta notare che negli ultimi 
quattro numeri è apparsa solo 
due volte Terza risposta una 
rubrica settimanale c o m e 
quella n oggetto non si prò 
pone certo di cambiare lo 
sport italiano ma solo di imi 
lizzarlo con 1 ironia che non 
è certo ì arma mene efficace 
Che poi ci nesefl o meno è 
materia di g i u d e o 

L'umiliante propo­
sta per la pens ione 
ai medici 
.Earegio signoi direttene 

le sarei giato se IOIPSSÉ 
pubblicare questo mio orci e 
scritto per informare l opimo 
ne pubblica del trattamento 
di pensione che viene rtstr 
i a*o dall ENPAM alia clas e 
medica Sono un libere t» > 
fesiiomsta ed ho 68 anni At 
tualmente percevisco lire sei 
santamila mensili di pensione 
perchè al compimento dei 6$ 
anni di età ho ver trita 1 ìh'Hiw 
lire (la pensione vera p pro­
pria per i medici è di tren 
tornila lire) Sicché pei anve 
anni le trentamila tire tn pia 
che percepisco sono siate da 
me veliate in anticipo 

Giorni or sono mi è verve 
nuto un foolio avente per og 
getto <t Nuovo trat tamento 
previdenziale » nel quale è 
scritto che rerscndo altre liti 
mila lire to verrei a godere 
di un aumento della pensio­
ne nella misura di Itre mille 
mensili A me sembra una 
proposta teramente umtlian 
te ed offensiva per la classe 
medica sta per l entità dell tm 
porto dell aumento sta per la 
sconcia proposta del tersa 
mento che m altre parole si 
gnifica che ver dieci anm * 
mezzo calcolando oli interessi 
a scalare del capitale io t e r 
rei a r assorbìnm la somma 
tersala Praticamente io do-
irei uvere sino a 78 anni sen 
za godere di alcun beneficio 
da na te dell FNPAM I 

Dopo tanti anni di stntH 
di sacrifìci e di attività spa­
si a vantaggio della colletti 
i ita francamente non mi sa \ 
rei aspettata una soluzione 
del aenere che ~ ripeto — è 
umiliante ai i dente sconcer 
tante indegna di una class* 
dirigente incapace di difende 
re la dignità e gli interest 
di una cateaorin di lavoratori 
che opera a difesa della sa­
lute della società nazionali 
E una vergogna' 

La ringrazio per l ospitalità 
t la saluto distintamente 

dott NTCOLO LICATA 
(Roma) 

Indiscrezione Gesù Cristo 

o denuncia ? 

Pisa: si autoscioglie il Consiglio comunale 
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Tutti i cons Rlier com in 
qu nd lino al e elezon 

! odg sulle d miss on dei con 
inno ier sera ra scanalo s LJ et e stilo otal) da t,rupp 

' endo in que ' ri 1 CI del l'Sl de PSIII 
Di de i'Hl e do ["M. 

P 
e d r... „ .,_. 
s o modo il tons f i lo per pe 
metti; e 1 n-.er men de i e 
ne pn-,s n t no e ora 
amm n «fiat n la i unta u i 
tar <\ di a n stia rea a n \,& 

cri -i 
i l i l illa a d s i 

"i ipn d o ib e s n iti e 
nonostante I os insci 

di la DC - n -^ che 

! "0 
i pio 

. U (J i d p e 1 p to di i J i 

Regata di 
protesta 

a Venezia 
V L \ h Z I \ W 

I ia « i e Iti d proti ti i 
d a ifco rio i a ii ir- i 

( a n ( i i I n b i hi 
d oc »0 n K * 
\ erso le 10 di natt i na 
e in i Sin v , ,*• p 
co lei ne di st a ii 

pa i via d i | ia i /i i H 
Co q r> la "o j m a i 
protes i id I d i _ un 

1 1 t t in n i 
i l i le per a i I \ 
i i A 1 iit i li imii 
i ta 1 lan/a d a cu a a 

Ruiar n , n ILIOKC C I ti I 
1 op I > I n n!) i e L, n 

1 a e e d 
de a t a 

Pianar direttole 
leggiamo con i na serpi e 

sa siili Uni i del goni li 
gennaio uno stiaicio della 
lettera innata ai Cardinale 
Maurice Rou da bi cattolici 
italiani francesi e belgi e 
da me controfirmala in qua 
Illa di Segritar a Generale 
del Gomitalo /(aliano « f u 
rapa America Latina * che 

| ha curato la raccolta de da 
I rt contenuti nel dossier bui 
j la tortura m Brasile Ci pre 

me precisare che nessuno di 
IOI M ha lori do coi u dd 
la lettera Pei quali» cjuc 
n a essa LI sia giunta a 
prime altre i precisale che 
noi consideriamo una g ai e 
indiscrezione aierla fon ita 
alla stampa prima ani > a ci e 
il de miniai io fosse ni gra 
do di leggala e nspondcic 
D (\uesla indtscrpziai < ( 
n to iti o ci d o l e r c i i n an ei te 
e la pr-Qhiame di volei re n 
dire nota qi esla ptec o 
ione i i o^ e azi >m dille 

renali di ai naie c o n d i i 
a g ni noli ca 

I MAK( 1 1 I A ( 1 M . \ [ | 

( i pare che tare una 
si one di itidiscrptio ie e 
1 si tra la d dm r 
li lui lui i d sosu 
Ulld 
lo m 

jst i 
op 

n n Ma d spn 
i l i , a / m r 
c r i | ncs-ia 

« ricercato » 
Cara Unita 

se per ipotesi Gesu Crt-
sto livesse oggi nell utfcio 
di qualche questura potrebbt 
esserci un fas icolo intestato 
a Suo nome con j seguenti 
dati 

« Nome Gesu Cristo di Giu­
seppe Ricercato per anar­
chia criminale sedizione va 
gabondaggio plagio e cospi 
razione atta a sovvertire lor­
dine costituito 

« Veste miseramente asserì 
sce di essere falegname pur 
non lacoiando da anni 

Denutrito ha Idee visio­
nane Si associa con sottosn 
lanati hippies disoccupati • 
fannulloni Si auiodefmisce a 
seconda dei casi ebreo fi 
Elio dell uomo L'incipe di 
pace luce del mon lo 
ecc E solito invitare chi \en 
ga a contatto con lui a laici» 
re fam trha e beni ed a ss 
gin rio 

« Ad ur> giovane che g i chìe 
deva consiglio sembra rispnn 
desse di d str ~> itre le su» 
ncche?7p a poveri 

« Agiiali re e pr v icatore di 
professione 

«Porta barba e capelli In 
colti assai lunghi 

« Sono Deridenti sul suo e in 
to vane dpn inre di e lincimi 
rispettabili e di aut i- Ji P 
irali affin he venga a if r-*ro 
dalla lPL,se per i reati attri 
bu tigli n 

Oonuno è l hpn<?s tu di e 1 
siderarlo lo s Inno rfi t(fi n« 
Iorio 

Cordini, salu't 
GJUZIANO rARHERI 

(Milano» 
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